
Istoreco (Istituto per la Storia della Resistenza e della Società contemporanea in provincia 
di Reggio Emilia) è un istituto culturale indipendente.
E’ un’associazione senza fini di lucro, iscritta dal 2008 all’albo regionale delle APS.

LA STORIA 
Istoreco è sorto il 5 novembre 1965 per iniziativa del Comune capoluogo, della Provincia, 
delle associazioni partigiane e di importanti personalità dell’antifascismo reggiano. 
Il primo presidente è stato Vittorio Pellizzi, azionista, già prefetto della Liberazione. Alla 
presidenza dell’Istituto si sono succedute  figure di rilievo della cultura democratica, 
come Antonio Grandi, Dino Felisetti, Luigi Ferrari, Vittorio Parenti, Fermo Carubbi, 
Massimo Storchi, Leonardo Paggi, Giannetto Magnanini. Tra i direttori occorre ricordare 
Guerrino Franzini, Antonio Zambonelli, Marianella Casali, Ivan Basenghi, William 
Casotti, Vanni Orlandini.
Dal 27 giugno 1966 l’Istituto è affiliato alla rete nazionale Insmli, fondata nel 1949 
da Ferruccio Parri e riconosciuta come ente morale nel 1967, di cui fanno parte una 
sessantina di istituti in tutta Italia.

LE FUNZIONI
Sulla base dello Statuto del 1994, aggiornato nel 2009, i compiti dell’Istituto sono:
 tutela e valorizzazione del patrimonio documentario e della memoria della Resistenza;
 raccolta di memorie, svolgimento di ricerche e promozione di attività didattiche e 
divulgative sulla storia contemporanea nel territorio di Reggio Emilia e provincia.

I PARTNERS
Istoreco conta tra i suoi soci le principali amministrazioni locali e numerose associazioni 
partigiane, culturali e di categoria. 
Collabora stabilmente con gli altri istituti della rete Insmli, con l’Istituto “Cervi”, con il 
Tavolo della Cultura del Comune di Reggio Emilia.
Ha rapporti consolidati, in corso di formalizzazione, con l’Università di Modena e 
Reggio Emilia.
Ha inoltre sviluppato progetti con la Regione Emilia Romagna, con il Ministero 
dell’Istruzione, con l’Unione Europea. 

LA BIBLIOTECA
Istoreco ha costituito una biblioteca specializzata di oltre 10.000 volumi.
Tra i fondi di particolare interesse si segnalano:
 la biblioteca storica del Pci; 
 le pubblicazioni di Istoreco e della rete Insmli;
 il fondo Casanova, sulla storia del fascismo;
 i volumi in lingua originale tedesca;
 le tesi di laurea di storia locale realizzate con il supporto dell’Istituto.
La biblioteca è aperta al pubblico per la consultazione; per il prestito occorre associarsi 
all’Istituto. 
Sono a disposizione cataloghi cartacei e informatizzati. Il personale è inoltre a disposizione 
per ricerche e consulenze.
E’ in corso di definizione l’allacciamento alla rete bibliotecaria locale e nazionale.

L’EMEROTECA
L’emeroteca è costituita da tre serie di notevole importanza:
 il fondo Giornali Cittadini, che comprende collezioni rare di inizio Novecento;
 il fondo Pci, che contiene varie riviste storico-politiche nazionali;
 il fondo Insmli, che conserva tutti i periodici della rete Insmli scambiati con “RS”.

LA FOTOTECA 
Nella fototeca sono conservate oltre 3.000 immagini sui più vari supporti. Gran parte 
del materiale, recentemente informatizzato, è disponibile sul database Insmli.
Il patrimonio iconografico documenta in particolare la realtà storica locale dalla metà 
dell’Ottocento ai giorni nostri. 

LA MEDIATECA
Istoreco possiede un archivio di testimonianze orali originali su supporti audio/video 
di circa 300 pezzi. 
Conserva il patrimonio video del Pci reggiano, composto di cinegiornali e filmati di 
propaganda, in corso di digitalizzazione nell’ambito del progetto Community.
Mette a disposizione degli insegnanti una ricca videoteca di film e documentari storici 
in Vhs e Dvd, anche in lingua straniera.

L’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia ha istituito nel 2002 un Polo Archivistico 
concepito come luogo di concentrazione delle più importanti fonti documentarie sulla 
storia della città e del territorio nel Novecento.

I FONDI
Il Polo Archivistico fonda il proprio patrimonio sugli archivi fascisti e partigiani (oltre 
100.000 pezzi),  ma ha acquisito nel corso della sua attività un cospicuo patrimonio 
documentario (quasi 4 km di scaffale) di varia natura (documenti cartacei, a stampa, 
riproduzioni fotografiche, manifesti, volantini, materiali in copia, ecc).
Tra gli archivi  storici conservati presso il Polo Archivistico occorre segnalare:
 Comune di Reggio Emilia;
 Camera del Lavoro Territoriale di Reggio Emilia;
 Sindacato Nazionale Scuola - CGIL;
 CISL - UST Reggio Emilia;
 Partito Comunista Italiano di Reggio Emilia;
 Democrazia Cristiana di Reggio Emilia;
 Unione Donne Italiane di Reggio Emilia;
 Centro Italiano Femminile di Reggio Emilia;
 Cassa di Risparmio di Reggio Emilia;
 Lega - Federazione delle Cooperative di Reggio Emilia.
Sono in corso di acquisizione i fondi della Provincia di Reggio Emilia e della Coop 
Nord-Emilia. E’ inoltre in programma la creazione presso il Polo di un fondo sui rapporti 
tra Reggio Emilia e l’Africa australe.

IL RUOLO DI ISTORECO
La gestione del Polo è stata affidata a Istoreco, che la svolge nel rispetto della vigente 
normativa nazionale e in stretta collaborazione con la Sovrintendenza ministeriale e con 
l’Ibc Emilia Romagna. In particolare Istoreco si preoccupa di monitorare la situazione 
cittadina degli archivi di interesse storico; di salvare i fondi in via di smaltimento; di 
elaborare progetti di convenzione per il deposito e la salvaguardia della documentazione. 
Sovraintende alla collocazione, alla conservazione e all’ordinamento dei materiali. Offre 
un servizio di accoglienza, consulenza e tutoring per facilitare gli utenti nei loro percorsi 
di ricerca. Predispone altresì progetti didattici, laboratori e iniziative di valorizzazione.

IL SITO 
Il sito www.istoreco.re.it, recentemente rinnovato, rappresenta l’interfaccia web 
dell’Istituto, del quale riporta dati, documenti, programmi.
Offre pagine dedicate ai singoli servizi (con cataloghi e aggiornamenti) e alle singole 
sezioni di attività.
Sono inoltre previsti percorsi tematici e gallerie multimediali che utilizzano i materiali 
e le esperienze dell’Istituto.
Istoreco offre ai suoi utenti anche una sitografia specializzata e collegamenti ai principali 
social networks.

GLI ARCHIVI VIRTUALI
Albi della Memoria (www.albimemoria-istoreco.re.it)
Si tratta di un progetto avviato in corrispondenza del 60° della Liberazione, per onorare 
i caduti reggiani di tutte le guerre contemporanee; ma anche per ammonire le nuove 
generazioni, affinchè il flagello delle guerre possa essere definitivamente ripudiato 
dall’umanità.
Consiste in un data base dei caduti reggiani, che associa ai nomi i principali dati anagrafici, 
ma è anche aperto a fotografie, documenti e testimonianze che ne possano approfondire 
la memoria.
Si è di recente arricchito di nuove sezioni sui decorati, sui deportati civili e militari, sui 
perseguitati politici.
A partire dal 2008 è stata avviato anche il progetto parallelo www.cadutigrandeguerra.
it che ambisce a raccogliere i dati degli oltre 600.000 italiani caduti nella Prima Guerra 
Mondiale.
In corrispondenza del 150° dell’Unità d’Italia gli Albi saranno inoltre completati con i 
dati relativi alle guerre d’indipendenza. 

ERA - European Resistance Archive (www.resistance-archive.org)
E’ un archivio online di videointerviste con i protagonisti delle resistenze europee 
contro il fascismo e l’occupazione nazista. E’ il risultato di un progetto europeo avviato 
nel 2007, che ha coinvolto 7 paesi ed è continuamente arricchito da nuovi materiali.
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LA RICERCA
Istoreco progetta, elabora e realizza ricerche storiche di portata locale e nazionale, sia in 
risposta alle sollecitazioni dei partners che per iniziativa autonoma.
Esiste un Comitato Scientifico che ha un compito di consulenza verso gli organi 
direttivi in merito alla selezione dei progetti, alla loro implementazione, alle modalità di 
documentazione e valutazione.
I temi caratterizzanti dell’attività di ricerca sono il fascismo e l’antifascismo, l’antisemitismo,  
le deportazioni, la Seconda Guerra Mondiale, le varie dimensioni della Resistenza.
Negli ultimi anni si sono aggiunti nuovi interessi: il Risorgimento, la Prima Guerra 
Mondiale, la ricostruzione, il modello di sviluppo emiliano, la stagione dei movimenti.
Tra gli approcci preferenziali si segnalano la storia dei partiti politici, la storia dei giovani 
e delle donne,  il multiculturalismo.
L’Istituto è anche impegnato in una riflessione teorica e metodologica sul ruolo della 
storia locale nel contesto globale. 
Per la sua particolare natura e per le caratteristiche del contesto, l’Istituto rappresenta una 
importante palestra di formazione per giovani ricercatori.

LA DIVULGAZIONE
Istoreco  sviluppa una intensa attività di divulgazione storica attraverso:
 seminari/conferenze;
 presentazioni di libri;
 mostre;
 rassegne cinematografiche, spettacoli teatrali, concerti;
 visite guidate.

L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA
Istoreco, in collaborazione con enti locali e associazioni culturali, promuove iniziative di 
educazione alla cittadinanza attraverso:
 commemorazioni delle principali date del calendario civile locale, nazionale e 
internazionale;
 valorizzazione dei luoghi di memoria presenti sul territorio;
 campagne di sensibilizzazione legate all’antifascismo, alla difesa della democrazia, alla 
salvaguardia della Costituzione.

Tra i compiti istituzionali di Istoreco c’è l’azione formativa verso i giovani nel campo 
della storia contemporanea. Tale obiettivo viene perseguito a più livelli, grazie ad un 
team di esperti che unisce alla responsabile d’area (un insegnante comandato) un nucleo 
di professori e operatori specializzati.

L’ATTIVITÀ DIDATTICA
L’attività didattica è rivolta agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado del 
territorio. 
Le modalità di intervento proposte sono:
 lezioni frontali;
 laboratori didattici;
 giochi di ruolo;
 produzioni a tema;
 visite guidate;
 viaggi di istruzione.

L’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE
L’attività di formazione per gli insegnanti prevede:
 lezioni di aggiornamento;  
 cicli di perfezionamento;
 viaggi di istruzione. 
Attraverso la convenzione tra l’Insmli e il Ministero, Istoreco è riconosciuto come ente 
per la formazione e l’aggiornamento in storia contemporanea.
Risulta inoltre accreditato per lo svolgimento di tirocini universitari con tutti gli atenei 
della Regione. 
Tra i progetti speciali occorre ricordare almeno Ora che siamo a Reggio Emilia, un corso 
di educazione civica per immigrati.

I CONTATTI 
Le proposte didattiche e formative di Istoreco sono messe a disposizione dei singoli 
insegnanti attraverso varie modalità:
 l’invio dell’opuscolo Prendi il Tempo, realizzato in collaborazione con la Provincia;
 le informazioni fornite dal sito e attraverso la mailing list;
 lo sportello didattico, aperto tutti i martedì e venerdì presso la sede dell’Istituto.

Sin dagli anni Novanta Istoreco si è dotato di una Sezione Esteri che si occupa di 
organizzazione eventi, di scambi culturali, di viaggi di studio, di politiche giovanili. 

LE ATTIVITÀ 
Tra le attività della Sezione occorre ricordare almeno:
 i Mondiali Antirazzisti, un torneo internazionale di calcetto, contro il razzismo e per la 
solidarietà, giocato da squadre di tifosi e operatori culturali;
 i Sentieri Partigiani, un weekend  di camminate e testimonianze partigiane 
sull’Appennino reggiano;
 le mostre multilingue, tra le quali Partigiani, La Rosa Bianca e Non avevano ancora 
cominciato a vivere;
 la partecipazione al coordinamento nazionale dei Luoghi di Memoria;
 la raccolta di documentazione sui processi per le stragi naziste.

I VIAGGI DELLA MEMORIA
Il principale impegno della sezione è comunque rappresentato dai Viaggi della 
Memoria.
Si tratta di un viaggio di studio per studenti di scuola superiore che ha come meta i 
campi di sterminio nazisti.
Tra le tappe già toccate si segnalano Auschwitz, Berlino, Dachau, Mauthausen, Terezin.
I  Viaggi di Istoreco, avviati fin dal 1999, hanno coinvolto complessivamente oltre 10.000 
ragazzi.
Si caratterizzano per alcune modalità del tutto specifiche:
 il viaggio in pullman con itinerari indipendenti;
 gli spostamenti in piccoli gruppi;
 l’intensa attività di preparazione e restituzione cui i ragazzi sono sottoposti.

Istoreco è ospitato nell’Area ex-Stalloni, all’interno dei Chiostri di San Domenico in 
via Dante, 11 a Reggio Emilia (di fronte alla Questura).

RECAPITI 
via Dante, 11, 42121 Reggio Emilia
Tel. : 0522 437327 - 442333 
Fax. : 0522 442668 

CONTATTI
Segreteria: staff@istoreco.re.it
Direzione: direzione@istoreco.re.it
Ufficio stampa: editoria@istoreco.re.it
Didattica: didattica@istoreco.re.it
Esteri: esteri@istoreco.re.it
Polo archivistico: massimo.storchi@municipio.re.it

ORARI
Segreteria: dal lunedì al venerdì 9-13
Polo: dal martedì al sabato 8.30-13, martedì e giovedì 14.30-18
Sportello didattico: martedì e giovedì  9-13 e 15-18

DATI
C.F. 80011330356 
P. I. : 01596650356 

ASSOCIARSI A ISTORECO
Le modalità associative sono le seguenti:

 socio individuale: 
  50 euro annuali
 socio under 30: 
  25 euro
 socio collettivo: 
  100 euro
 socio ente locale: 
  quota proporzionale al numero dei residenti

Il settore Editoria-Comunicazione è un comparto strategico di Istoreco. Si occupa di 
informare all’esterno su chi è e che cosa fa Istoreco, valorizzandone il patrimonio ideale 
e dando alla sua “produzione” una veste immediatamente riconoscibile.  

LA RIVISTA
Istoreco pubblica dal 1967 la rivista Ricerche Storiche.
Dal 1995 essa ha assunto una nuova veste grafica e periodicità semestrale; il titolo è stato 
contratto in RS.
La rivista ha ormai superato i 100 numeri e risulta l’unica della rete Insmli che esce 
ininterrottamente dalla fondazione.
Offre un resoconto aggiornato delle principali attività dell’Istituto, ma propone anche 
ricerche originali, memorie, documenti inediti, rassegne tematiche, recensioni. 

LE PUBBLICAZIONI
Istoreco, in corrispondenza con la sua natura multitasking, realizza una attività editoriale 
molto ricca e diversificata.
Oltre a volumi di ricerca (la collana RS Libri), pubblica infatti studi locali, testimonianze, 
atti di convegni, cataloghi di mostre, repertori di fonti, guide museali, quaderni 
didattici.
A fianco della propria autonoma attività editoriale, Istoreco ha sviluppato una stretta 
collaborazione con le principali case editrici del territorio (Aliberti e Diabasis) e con 
diverse tipografie locali (Bertani, Grafitalia, San Martino, Tecnograf).

LE PRODUZIONI
Istoreco ha maturato una notevole esperienza nella produzione di materiali su nuovi 
supporti, in particolare:
 mappe storiche;
 videodocumentari;
 ipertesti.

ATTIVITÀ CULTURALIEDITORIADIDATTICAESTERI

L’iscrizione dà diritto a:

 partecipazione alle Assemblee
 abbonamento alla rivista
 sconto del 20% sulle pubblicazioni
 informazione sulle attività tramite newsletter
 accesso gratuito ai servizi
 condizioni prioritarie e privilegiate di              
  partecipazione alle attività
 facilitazioni presso i partners dell’Istituto

Si fa presto, oggi, a parlare di quegli avvenimenti; 
ma allora, ogni piccola cosa sollevava preoccupazioni 
e responsabilità. Dai nostri atteggiamenti poteva 
dipendere la riuscita o meno dell’azione che 
volevamo svolgere. Fu quindi necessario usare 
molta prudenza, far tacere gli interessi di parte,  
e considerare ogni cosa con grande equilibrio e con 
grande comprensione delle opinioni altrui.

(Cesare Campioli sull’esperienza del CLN)
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le deportazioni, la Seconda Guerra Mondiale, le varie dimensioni della Resistenza.
Negli ultimi anni si sono aggiunti nuovi interessi: il Risorgimento, la Prima Guerra 
Mondiale, la ricostruzione, il modello di sviluppo emiliano, la stagione dei movimenti.
Tra gli approcci preferenziali si segnalano la storia dei partiti politici, la storia dei giovani 
e delle donne,  il multiculturalismo.
L’Istituto è anche impegnato in una riflessione teorica e metodologica sul ruolo della 
storia locale nel contesto globale. 
Per la sua particolare natura e per le caratteristiche del contesto, l’Istituto rappresenta una 
importante palestra di formazione per giovani ricercatori.

LA DIVULGAZIONE
Istoreco  sviluppa una intensa attività di divulgazione storica attraverso:
 seminari/conferenze;
 presentazioni di libri;
 mostre;
 rassegne cinematografiche, spettacoli teatrali, concerti;
 visite guidate.

L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA
Istoreco, in collaborazione con enti locali e associazioni culturali, promuove iniziative di 
educazione alla cittadinanza attraverso:
 commemorazioni delle principali date del calendario civile locale, nazionale e 
internazionale;
 valorizzazione dei luoghi di memoria presenti sul territorio;
 campagne di sensibilizzazione legate all’antifascismo, alla difesa della democrazia, alla 
salvaguardia della Costituzione.

Tra i compiti istituzionali di Istoreco c’è l’azione formativa verso i giovani nel campo 
della storia contemporanea. Tale obiettivo viene perseguito a più livelli, grazie ad un 
team di esperti che unisce alla responsabile d’area (un insegnante comandato) un nucleo 
di professori e operatori specializzati.

L’ATTIVITÀ DIDATTICA
L’attività didattica è rivolta agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado del 
territorio. 
Le modalità di intervento proposte sono:
 lezioni frontali;
 laboratori didattici;
 giochi di ruolo;
 produzioni a tema;
 visite guidate;
 viaggi di istruzione.

L’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE
L’attività di formazione per gli insegnanti prevede:
 lezioni di aggiornamento;  
 cicli di perfezionamento;
 viaggi di istruzione. 
Attraverso la convenzione tra l’Insmli e il Ministero, Istoreco è riconosciuto come ente 
per la formazione e l’aggiornamento in storia contemporanea.
Risulta inoltre accreditato per lo svolgimento di tirocini universitari con tutti gli atenei 
della Regione. 
Tra i progetti speciali occorre ricordare almeno Ora che siamo a Reggio Emilia, un corso 
di educazione civica per immigrati.

I CONTATTI 
Le proposte didattiche e formative di Istoreco sono messe a disposizione dei singoli 
insegnanti attraverso varie modalità:
 l’invio dell’opuscolo Prendi il Tempo, realizzato in collaborazione con la Provincia;
 le informazioni fornite dal sito e attraverso la mailing list;
 lo sportello didattico, aperto tutti i martedì e venerdì presso la sede dell’Istituto.

Sin dagli anni Novanta Istoreco si è dotato di una Sezione Esteri che si occupa di 
organizzazione eventi, di scambi culturali, di viaggi di studio, di politiche giovanili. 

LE ATTIVITÀ 
Tra le attività della Sezione occorre ricordare almeno:
 i Mondiali Antirazzisti, un torneo internazionale di calcetto, contro il razzismo e per la 
solidarietà, giocato da squadre di tifosi e operatori culturali;
 i Sentieri Partigiani, un weekend  di camminate e testimonianze partigiane 
sull’Appennino reggiano;
 le mostre multilingue, tra le quali Partigiani, La Rosa Bianca e Non avevano ancora 
cominciato a vivere;
 la partecipazione al coordinamento nazionale dei Luoghi di Memoria;
 la raccolta di documentazione sui processi per le stragi naziste.

I VIAGGI DELLA MEMORIA
Il principale impegno della sezione è comunque rappresentato dai Viaggi della 
Memoria.
Si tratta di un viaggio di studio per studenti di scuola superiore che ha come meta i 
campi di sterminio nazisti.
Tra le tappe già toccate si segnalano Auschwitz, Berlino, Dachau, Mauthausen, Terezin.
I  Viaggi di Istoreco, avviati fin dal 1999, hanno coinvolto complessivamente oltre 10.000 
ragazzi.
Si caratterizzano per alcune modalità del tutto specifiche:
 il viaggio in pullman con itinerari indipendenti;
 gli spostamenti in piccoli gruppi;
 l’intensa attività di preparazione e restituzione cui i ragazzi sono sottoposti.

Istoreco è ospitato nell’Area ex-Stalloni, all’interno dei Chiostri di San Domenico in 
via Dante, 11 a Reggio Emilia (di fronte alla Questura).

RECAPITI 
via Dante, 11, 42121 Reggio Emilia
Tel. : 0522 437327 - 442333 
Fax. : 0522 442668 

CONTATTI
Segreteria: staff@istoreco.re.it
Direzione: direzione@istoreco.re.it
Ufficio stampa: editoria@istoreco.re.it
Didattica: didattica@istoreco.re.it
Esteri: esteri@istoreco.re.it
Polo archivistico: massimo.storchi@municipio.re.it

ORARI
Segreteria: dal lunedì al venerdì 9-13
Polo: dal martedì al sabato 8.30-13, martedì e giovedì 14.30-18
Sportello didattico: martedì e giovedì  9-13 e 15-18

DATI
C.F. 80011330356 
P. I. : 01596650356 

ASSOCIARSI A ISTORECO
Le modalità associative sono le seguenti:

 socio individuale: 
  50 euro annuali
 socio under 30: 
  25 euro
 socio collettivo: 
  100 euro
 socio ente locale: 
  quota proporzionale al numero dei residenti

Il settore Editoria-Comunicazione è un comparto strategico di Istoreco. Si occupa di 
informare all’esterno su chi è e che cosa fa Istoreco, valorizzandone il patrimonio ideale 
e dando alla sua “produzione” una veste immediatamente riconoscibile.  

LA RIVISTA
Istoreco pubblica dal 1967 la rivista Ricerche Storiche.
Dal 1995 essa ha assunto una nuova veste grafica e periodicità semestrale; il titolo è stato 
contratto in RS.
La rivista ha ormai superato i 100 numeri e risulta l’unica della rete Insmli che esce 
ininterrottamente dalla fondazione.
Offre un resoconto aggiornato delle principali attività dell’Istituto, ma propone anche 
ricerche originali, memorie, documenti inediti, rassegne tematiche, recensioni. 

LE PUBBLICAZIONI
Istoreco, in corrispondenza con la sua natura multitasking, realizza una attività editoriale 
molto ricca e diversificata.
Oltre a volumi di ricerca (la collana RS Libri), pubblica infatti studi locali, testimonianze, 
atti di convegni, cataloghi di mostre, repertori di fonti, guide museali, quaderni 
didattici.
A fianco della propria autonoma attività editoriale, Istoreco ha sviluppato una stretta 
collaborazione con le principali case editrici del territorio (Aliberti e Diabasis) e con 
diverse tipografie locali (Bertani, Grafitalia, San Martino, Tecnograf).

LE PRODUZIONI
Istoreco ha maturato una notevole esperienza nella produzione di materiali su nuovi 
supporti, in particolare:
 mappe storiche;
 videodocumentari;
 ipertesti.

ATTIVITÀ CULTURALI EDITORIA DIDATTICA ESTERI

L’iscrizione dà diritto a:

 partecipazione alle Assemblee
 abbonamento alla rivista
 sconto del 20% sulle pubblicazioni
 informazione sulle attività tramite newsletter
 accesso gratuito ai servizi
 condizioni prioritarie e privilegiate di              
  partecipazione alle attività
 facilitazioni presso i partners dell’Istituto

Si fa presto, oggi, a parlare di quegli avvenimenti; 
ma allora, ogni piccola cosa sollevava preoccupazioni 
e responsabilità. Dai nostri atteggiamenti poteva 
dipendere la riuscita o meno dell’azione che 
volevamo svolgere. Fu quindi necessario usare 
molta prudenza, far tacere gli interessi di parte,  
e considerare ogni cosa con grande equilibrio e con 
grande comprensione delle opinioni altrui.

(Cesare Campioli sull’esperienza del CLN)




